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Scelte nuove chieste con forza 
al convegno CEE sull'ambiente 

Affermato il principio che sono i poteri locali a dover disporre dei suoli - Contrastata la tesi conservatrice della «monetiz­
zatone » dello scempio - L'inquinamento delle centrali elettriche e l'esperienza di La Spezia • Silenzio sull'ambiente di lavoro 

E ra i l g i o r n a l e d e l c a r d i n a l e S i r i 
" < v va: 

manovra 
editoriale dietro 

la chiusura 
del «Cittadino» 

La Curia vorrebbe impossessarsi del « Secolo XIX » di 
Perrone - Speculazioni edilizie - I sindacati chiedono 
garanzie per l'occupazione dei sessantuno licenziati 

Cronaca e ecologica » di queste ore: vigili del fuoco di Le Havre impegnati nel 
nello scontro tra due petroliere che ha inquinato il canale della Manica 

recupero dell'olio combustibile perduto 

A l convegno di Gordon e degl i amministratori local i e regionali 

Un serrato e finalmente concretissimo scontro su alcuni dei nodi di fondo che tuttora bloccano una coerente e rigorosa 
Iniziativa di tutela ecologica ha siglato ieri a Roma la conclusione della Conferenza internazionale per una politica comu­
nitaria dell'ambiente che per tre giornale aveva visto centinaia di amministratori locali dell'Europa confrontarsi tra due 
tesi contrapposte quando — e non era accaduto troppo spesso nel corso dei lavori — s'era riusciti a spazzar via i fumi 
strumentali di astratte petizioni di principio, di generici app elli, di platoniche invocazioni alla consapevolezza della crisi. 
La prima tesi consiste in una mera razionalizzazione correttiva dei guasti: essi rischiano ormai di inceppare gli stessi 
meccanismi della società ca­
pitalistica. Glia alfieri più in­
transigenti e interessati di que­
st'operazione riduttiva sono sta­
ti la rappresentanza della Ger­
mania federale, il gruppo golli­
sta, i conservatori inglesi e 
olandesi. L'altra tesi pone l'ob­
biettivo del blocco d'ogni ele­
mento di danno e la messa in 
opera di strumenti tali da pre­
venire ogni più grave minàc­
cia. Ciò che presuppone un pro­
fondo mutamento dei modelli di 
sviluppo dei paesi della Comu­
nità e per cui si sono battuti, 
da posizioni minoritarie eppure 
con grande prestigio e non esi­
gui risultati, le delegazioni co­
muniste d'Italia e Francia, quel­
le socialiste di questi e di altri 
paesi, i laburisti inglesi, altre 
forze democratiche. , . . ' ;• '-,;.'< 
• Frutto di questo scontro : è 
una dichiarazione finale della 
Conferenza che se da un canto 
segna la netta sconfitta dei più 
grossolani tentativi mistificato- • 
rii chiaramente ispirati da gran­
di interessi monopolistici, spe­
culativi e parassitari, dall'altro 
lato ha consentito l'introduzio­
ne, per la prima volta in un -
documento comunitario, di alcu­
ni interessanti principi politici y 
che offrono nuovi margini d'ini-; 

nativa e di lotta contro lo svi­
luppo distorto e oppressivo del- ; 
l'ambiente. Quattro i punti dir 

più duro scontro, e anche i più : 

emblematici delle contraddizioni 
in cui si muove qualsiasi inizia­
tiva non ancorata ad una fer­
mo prospettiva politica. , 

PROPRIETÀ' DEI SUOLI — 
La dichiarazione ; afferma che 
la disciplina dello spazio deve 
necessariamente passare « attra­
verso la disponibiilità dei ter­
reni e presuppone che il diritto 
di proprietà sia adattato alle 
esigenze dell'assetto territoriale 
complessivo ». e che a tal fine 
ai poteri locali devono essere 
assicurati nuovi poteri e i ne­
cessari mezzi finanziari. E' il 
punto su cui più avanzato ap-

j pare lo sviluppo di un'iniziativa 
» coerente che non isoli la poli­
tica dell'ambiente svuotandola 
d'ogni senso. . w _ 

CHI INQUINA PAGA — Che 
: dietro . quest'equivoco e prover­

bio ecologico » si nasconda il 
. più delle voile un'inammissibile 

e scandalosa ntonetizxazionc del-
" lo scempio è saltato fuori con 

chiarezza, ieri, quando è stato 
proposto all'approvazione della 
Conferenza un incredibile com-

. ma sulle misure e punitive > nei 
confronti degli r inquinatori (e 
anche degli speculatori dell'edi­
lizia) che avrebbe sancito, an- ; 
che ufficialmente, il diritto di 
costoro a saccheggiare ogni co­
sa al prezzo d'una multa a pò- -
sterrai che finirebbe per rica­
dere sul consumatore così dop­
piamente colpito: prima con 
l'inquinamento e poi con un so­
vrapprezzo imposto sul prodot­
to dall'industria kiquinatrice 
per recuperare la multa. Ener­
gica è stata la reazione (in par- ~ 
ticolare dell'assessore all'igiene 

, di - Spezia, ' compagno • Secchi; 
: del sindaco di Arcuei). compa-
. fno Trigon; e di altri membri 

di delegazioni estere) che ha 
imposto profonde modifiche in 

chiave di tassative misure pre­
ventive di questa parte del do­
cumento e l'affermazione pre­
giudiziale che è « necessario ed 
essenziale imporre sin da* li­
vello ' iniziale della produzione 
l'eliminazione dei danni per non 
dovere in seguito affrontare le 
conseguenze dell'inquinamento e. 
il costo del disinquinamento ». 

LE CENTRALI ELETTRICHE 
Qui è venuta . la verifica - più 
esemplare di come e quanto la 
discriminante tra interesse spe­
culativo e ; interesse collettivo 
decida in effetti delle sorti 
stesse di quell'ambiente per la 
cui salvezza, a parole, si erano 
dichiarati. Si sa che le centra­
li nucleari sono' le meno inqui­
nanti; e ancor più noti sono i 
disastrosi effetti degli scarichi 
delle centrali termiche, in par­
ticolare di quelle che produco­
no con olio combustibile. (Sec­
chi aveva descritto l'altra sera 

; la lunga e vittoriosa lotta di 
massa condotta a La Spezia per 
superare la legge antismog che 
consente l'uso di olii con un 
contenuto di zolfo sino al 3%, 
e per costringere l'ENEL ad 
usare il <Btz» con meno del­
l'IP di zolfo). ; , v 

Bene, ' gli estensori della di­
chiarazione finale pretendevano 
di interpretare e soddisfare a 
tal punto gli interessi del cartel­
lo petrolifero da suggerire che 
in - materia d'insediamento di 
centrali nucleari le decisioni 
non potessero essere prese iso­
latamente, • a livello nazionale; 
e che l'uso di altre forme di 
energia costituisse oggetto di 
e studi approfonditi» per evita­
re, oh quanta amorevole premu­
ra!. decisioni e prese con trop­
pa •»"• precipitazione » che impe­
gnerebbero e irreversibilmente 
e gravosamente le generazioni 
future ». Anche qui. aperta è 
stata la reazione di tutte quel­
le forze impegnate davvero nel­
la ' difesa dell'ambiente e - che 

.quindi non possono disgiungere 
la politica ecologica dall'esigen­
za (vi avevano insistito l'asses­
sore ' all'ambiente dell'Emilia-
Romagna. compagno La Forgia, 

• e l'assessore provinciale di Par­
ma. compagno D'Alfonso) di un 

: controllo sociale della produ­
zione. • ! • ; . . . - • 

L'AMBIENTE DI LAVORO -
Da rilevare infine — ed è una 
considerazione che rispecchia 
tanto le contraddizioni della 
Conferenza quanto delle stortu­
re -della linea sui cui si sono 
mosse le forze più conservatri­
ci — l'ostinato silenzio che la 
maggioranza ha imposto sulle 
questioni dell'ambiente di lavo­
ro. Questo silenzio è anche uno 
schiaffo per quei settori della 
DC italiana (di cui si era fatto 
interprete il sindaco di Trieste 
Spaccini) che s'erano permessi 
di affrontare anch'essi questo 
problema fondamentale facen­
dosi interpreti del vasto movi­
mento di lotta in atto nel Pae­
se, sui posti di lavoro e fuori 
le fabbriche. Ma al momento 
della resa dei conti, anzicchè 
reagire queste forze hanno in­
cassato. - • • . 

Giorgio Frasca Polara 

La società USA al centro di numerosi tentativi eversivi 

Stanziati 140 miliardi 
per «imbellettare» la ITT 

La campagna per « rifare la faccia » alla 
••••'- società ha di . mira in particolare l'Europa 

" La rivista statunitense t Businness Weck » informa che la 
International Telephone- ad Telegraph Corporation, meglio 
nota con la sigla «ITT», sta spendendo l'equivalente di 140 
miliardi di lire « per convincere II pubblico di essere un 
membro responsabile"della Comunità»; La ITT, presente con 
filiali in tutto il mondo. capitalistico, è nota per non essersi ' 
limitata alla ordinaria intromissione negli affari interni dei 
paesi ospitanti -- come fanno tutte le altre società interna­
zionali — ma di avere finanziato complotti e promosso atti­
vità eversive dell'ordinamento democratico. Un ruolo impor- ' 
tante la :, ITT ha avuto nella ribellione dei militari che ha 

' condotto all'abbattimento del , governo legittimo del Cile, e 
alla soppressione della libertà in quel paese. 

La ITT è presente anche in Italia nel delicato settore 
, delle telecomunicazioni. . _-. -, = 

" L a campagna per « rifare la faccia » alla ITT ha di mira 
in particolare l'Europa dove il gruppo, oltre ad essere cono-

-. sciuto per l'affare' cileno ed altri aspetti, è stato coinvolto ; 

,. recentemente in uno scandalo d! bustarelle emerso in Belgio. : 
Per ora la pubblicità ha avuto come teatro principalmente 

• Inghilterra. Germania occidentale, Belgio e Francia. I : suoi 
' temi insistono sul dare il massimo rilievo a cose di nessuna 

importanza, come il fatto che le affiliate ITT pagano le 
tasse — cosi facendo non vanno oltre l'adempimento di un : 

• obbligò. che, comunque, le ' verrebbe imposto — e costituì 
• scono un tentativo di vaccinazione contro misure di nazio 
nalizzazione per motivi di sicurezza nazionale. . 

I 
attaccano la linea Fanfani 

Chiamate in causa le responsabilità della segreteria e del governo per la soffocazione delle 
autonomie e la degenerazione clientelare del partito — Severa denuncia della crescente 
distanza fra il modo di governare e lo spirito di rinnovamento che promana da tutto il paese 

Bel luno: solo 
i notabi l i DC 

favorevol i 

al l 'autostrada 

da mi l le mi l iard i 
•''%'.'!•• BELLUNO, 30. 

Una manifestazione di po­
che centinaia di persone si è 
tenuta stamani a Fadalto, sul­
la statale di Al emagna, orga­
nizzata dalla DC di Belluno 
e delle province di Treviso e 
Venezia, per sollecitare la co­
struzione dell'autostrada Ve­
nezia-Monaco. 

La manifestazione che nel­
le intenzioni degli organizza­
tori avrebbe dovuto diventa­
re una specie di plebiscito po­
polare, si è risolta invece in 
uno squallido raduno di doro-
tei democristiani -, 

il PCI ha in programma 
per i prossimi giorni un di­
battito a Belluno sul tema 
dello sviluppo economico del 
Veneto, in cui si chiariranno 
ancora una volta gli argo­
menti inerenti all'autostrada 

.Dal nostro inviato < 
GARDONE RIVIERA. 30 < 

Il comitato regionale della 
DC lombarda aveva convoca­
to a Gardone Riviera dirigen­
ti. sindaci, amministratori co­
munali, provinciali e regionali 
per definire la posizione del 
partito sulle autonomie locali 
e presentare alcune proposte 
sul rinnovamento delle ' strut­
ture della programmazione re­
gionale; ma l'iniziativa, orga­
nizzata prima degli ultimi av­
venimenti politici, si è trasfor­
mata in un confronto duro tra 
i democristiani lombardi e la 
linea della segreteria naziona­
le. Ciò è accaduto per due 
ragioni: ' in primo luogo per 
la grave ' situazione finanzia­
ria e politica in cui si trovano 
gli enti locali e le Regioni e 
che non ; poteva non mettere 
sotto tensione anche gli am­
ministratori DC (soprattutto 
dopo la pesante sconfitta nelle 
recenti elezioni parziali): in 
secondo luogo per la presenza 
costante alla presidenza ed.in 
tutte le fasi dei lavori del 
convegno del segretario del 
partito. Fanfani. Quest'ultimo, 
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L'Azienda Municipalizzata 
Trasporti funebri e cimiteriali 

di Ferrara 
••dovendo ricoprire il posto di 

ì ^ ; :-"•:*";-DIRETTÓRE 
.. . . . . . . . - — . w 

i assume per concorso pubblico per titoli ed esa-
? mi orali, : un INGEGNERE *.laureato , in : ingegne- ; 
cria civile. Età massima anni 45. , . . v r ^ - -1" 
^Termine '. di ..• presentazione della ; domanda ••"*• di i 
| partecipazione al concorso: 10 gennaio 1975." 

IL bando è a disposizione degli interessati pres- . 
so •- l'A.M.SE.F.C - Via Borgorico 26 - Ferrara 

Telefono *^ma&3lffifiÌgfàiMffl «-«mlwsNf •*>.-< 

A Torino lettere anonime e telefonate minatorie 

Minacce al Comune: « dateci 
un miliardo e mezzo 

o compiremo attentati » 
L'assessore alla P.l. che doveva recarsi all'appunta­
mento fermato da una telefonata che disdice l'in­
contro perché l'autostrada pullulava di poliziotti 

- - TORINO. 30. 
Un'ignota ' organizzazione ter­

roristica ha tentato di ricattare 
nei giorni scorsi l'amministra­
zione comunale di Torino, mi­
nacciando di far saltare in aria 
edifìci pubblici e privati della 
città se non le fosse stata ver­
sata la somma di un miliardo 
e mezzo di lire. 

Secondo quanto si è appreso. 
i terroristi hanno inviato mar­
tedì scorso una prima, lettera 
minatoria al municipio, firmata 
« Nuovo esercito italiano ». Suc­
cessivamente sarebbero giunte in 
Comune altre due lettere, sem­
pre a Arma della medesima se­
dicente organizzazione, nelle 
quali si davano le istruzioni 
dettagliate per il pagamento 
della somma. Secondo altre in­
formazioni sarebbero intercorse 
anche telefonate fra un non 
ben identificato « colonnello Spi­
na » e il sindaco. ; 

La organizzazione criminosa. 
nell'avanzare la richiesta della 
somma, avrebbe domandato che 
il denaro fosse portato oggi da 
un ' assessore comunale in "' un 
punto dell'autostrada Torino-Mi­

lano. Stamane, l'incaricato. la 
professoressa Anna Maria Vi­
ziale, assessore alla P.I., si è 
recato nel luogo indicato, con 
un taxi giallo, secondo le pre­
cise richieste dei terroristi, ma 
il € contatto > con i ricattatori 
non c'è stato. 

Non si sa, per ora. se i re­
sponsabili del Comune avessero 
davvero intenzione di pagare la 
somma richiesta. 

Il sindaco di Torino, architet­
to Giovanni Picco, interpellato 
per telefono ha dapprima affer­
mato di « non avere alcuna di­
chiarazione da fare » e di e non 
avere intenzione di fornire par­
ticolari ». Successivamente, ri­
spondendo alla domanda se dav­
vero . stamane avrebbe dovuto 
esserci il e contatto » con i ri­
cattatori. ha risposto in modo 
affermativo. < Non possiamo pe­
rò dire — ha affermato l'ar­
chitetto Picco — se si tratta 
del gesto di un pazzo, o se sot­
to c'è davvero qualcosa d'al­
tro. D'altronde, del fatto sono 
state informate le autorità com­
petenti. e tocca a loro accer­
tare come effettivamente stanno 

E"«»'E»"t : j S t * r f * - t f J ! 

giunto a Gardone Riviera — 
secondo le sue stesse, parole 
— « per ascoltare, imparare, 
incitare e se necessario cor­
reggere ». si è trovato di fron­
te ad un fuoco di fila di inter­
venti che hanno messo sotto 
accusa il suo operato. • 
-- Nonostante il gran daffare 
che il segretario DC si è dato, 
con ' precisazioni e ' interventi 
fuori programma, per mettere 
il silenziatore alla conferenza, 
per farla diventare un «con­
vegno di regime» (secondo la 
formula impiegata dall'ex pre­
sidente della giunta regionale 
Piero Bassetti), questa ha pre­
so ugualmente una sua chiara 
fisionomia di ' dissenso dalla 
linea di Fanfani- •.;-.;- ; ; - ' . 

Il momento più caldo della 
conferenza si è però determi­
nato con l'intervento dell'ex 
presidente della Giunta re­
gionale lombarda Piero Bas­
setti. Egli ha preso in esa­
me frontalmente ' la questio­
ne della crisi del partito, ri­
proposta dalla sconfitta elet­
torale. Il recente «bagno», 
come lo ha definito, che ave­
va fatto - soltanto da sfondo 
in :• tutti gli altri interventi, 
è qui emerso come un tema 
centrale su cui è necessaria 
una riflessione della DC.. , 

. Egli ha ricondotto la cri­
si delle . autonomie locali e 
delle Regioni alla crisi del 
partito de, alla < crisi del rap­
porto fra ciò che il partito a 
livello regionale esprime del­
la società regionale ed il mo­
do di essere dello Stato». A 
causa di una visione centra-
listica (e « chi ~ ha scelto il 
centralismo non solo difende 
l'inefficienza, la - burocrazia 
ed il clientelismo, ma, rifiu­
tando la presa di coscienza 
della nuova realtà italiana, si 
colloca in pratica su posizioni 
reazionarie, di destra»), la 
Regione è diventata buona 
(al più) a costituire la prima 
barriera su cui far deviare 
l'urto della contestazione di 
massa « in modo cne ne sia 
« preservato lo stato ». " . 

Secondo Bassetti, per im­
pedire quello che ha defini­
to « un autentico suicidio del 
partito», bisogna far leva 
sulla base, sugli amministra­
tori, sulle forze « ancora for­
tunatamente sane» del parti­
to. Se la crisi delle autono­
mie locali si aggraverà ulte­
riormente « trascinerà con sé 
il partito ». « La DC — ha 
detto ancora Bassetti — deve 
spazzar via le sue componen­
ti reazionarie e retrive, capa­
ci ormai solo di manovre di 
palazzo in uno scenario golpi­
sta, che stanno soffocando le 

, componenti democratiche • e 
autonomiste che non rappre­
sentano solo la •* tradizione 
sturziana e degasperìana ma 
che costituiscono ancora l'os-

j satura v del partito: ? nelle se-
' stoni, « nelle ' anTrninirtraiioni 

locali, nelle regioni». 
A questo dovrà rispondere 

domani mattina Fanfani " col 
suo discorso che è previsto 
a conclusione della confe­
renza, dopo gli interventi di 
Gino Colombo presidente del 
consiglio regionale e Cesa­
re . Golfari presidente della 
Giunta. 

Gian Carlo Bosetti 

: GENOVA, 30. 
* Con il * numero " uscito sta­
mane ha cessato le pubblica­
zioni « Il Cittadino », quotidia­
no della curia genovese, una 
delle più antiche testate ita­
liane, essendo stato fondato 
qualche anno dopo la breccia 
di Porta Pia, esattamente cen-

,touno anni or sono. .; 
Il giornale, che da un ven­

tennio rispecchiava le posi­
zioni politiche del cardinale 
Siri, non solo reazionarie nei 
confronti del complesso della 
società italiana ma anche 
ostili a quanto di nuovo e di 
rinnovato è venuto emergen­
do nella chiesa post-concilia­
re, aveva perso progressiva­
mente gran - parte del . suo 
pubblico tradizionale. La Cu­
ria, dopo aver fatto i propri 
conti, ha deciso che l'opera­
zione editoriale non «rende­
va » più ed ha deciso di tron­
care le pubblicazioni lascian­
do sul lastrico 15 giornalisti, 
12 impiegati amministrativi 
e 34 tipografi. • '"" • 
• La decisione di chiudere 11 
giornale non è ovviamente so­
lo determinata da un calcolo 
economico (il deficit annuo 
di circa 300 milioni non può 
certo rappresentare un onere 
eccessivo per una Curia fra 
le più ricche d'Italia e che 
sta portando a. termine pro­
prio in questi giorni una spe-' 
culazione immobiliare per un 
grattacielo J di quindici '• mi­
liardi) e per un consigliò di. 
amministrazione diretto dal 
presidente degli ' industriali, 
il miliardario Parodi, e nel 
quale figurano l'industriale 
dolciario Dufour e il petro­
liere Garrone, oltre a nota­
bili democristiani come il pre-. 
sidente della regione Degnino 
e il «grande avocatore» on. 
Cattanei. -

Alla base della decisione ci 
sarebbe, infatti, secondo una 
serie di indizi che si sono ve­
nuti evidenziando negli ultimi 
mesi, un complesso disegno 
editoriale che si pone come 
obiettivo la " conquista ' del 
maggiore quotidiano della re­
gione — il « Secolo XIX » — 
appartenente ad Alessandro 
Perrone. - ,, ' . • • .-, • 

I sindacati dei poligrafici e 
dei giornalisti — e «l'Unità» 
testimonia la sua solidarietà 
ai colleghi cosi brutalmente 
colpiti dalla proprietà — han­
no preannunciato una serie 
di ; iniziative per garantire 
quantomeno l'occupazione dei 
61 licenziati. - :- = • i s 

In un suo comunicato la 
Federazione nazionale della 
stampa giudica la chiusura 
del - « Cittadino » come : una 
« nuova manifestazione della 
drammatica crisi che ha in­
vestito l'editoria quotidiana», 
La Federazione della stampa 
e la Federazione unitaria poli­
grafici hanno chiesto un in­
contro con l'on. Moro e con 
i ministri del lavoro e delle 
partecipazioni statali anche 
per affrontare la questione 
della « Gazzetta del popolo ». 

Due mesi a 5 squadristi d'Este 

La Gas J 
mite con i 

devastatori di una 
Camera del Lavoro 
L'azione teppistica fu compiuta dai fascisti nella sera del 
10 aprile del 70 - Arrestati dopo la testimonianza di un 
carabiniere - In primo grado furono condannati a 11 mesi 

Una grave sentenza è sta­
ta emessa venerdì dalla Cor­
te di Cassazione nei confron­
ti di un gruppo di fascisti 
che danneggiarono nel 1970 la 
sede della Camera del Lavo­
ro di Este in provincia di Pa­
dova. L'alta corte ha ridotto 
in modo irrisorio le già blan­
de pene emerse in appello 
contro i teppisti aggressori. 

11 10 aprile del 1970 verso 
le 20. un gruppo di fascisti 
fece irruzione nei locali della 
Camera del Lavoro ; di Este 
distruggendo i mobili e i ma­
teriali propagandistici esisten­
ti, la vetrata di una porta e 
minacciando due persone che 
si trovavano all'interno. 

Un appuntato dei carabinie­
ri riuscì a. vedere i • fascisti 
mentre stavano scappando 
dopo aver compiuta l'ignobile 
azione. Attraverso alcuni col­
legamenti radio fu possibile 
fermare due delle tre auto 
usate dai fascisti per la fuga 
ed arrestare ; gli occupanti. 
' La - sezione penale del tri­

bunale di Padova emise il 
14 gennaio del 1972 una sen­
tenza di condanna ad oltre 
U mesi di reclusione nei con­
fronti di Giorgio Munari. Da­
niele Marinoni. "Alessandro 
Cembran. 'Alberto' Scattolin,' 
Giuseppe Scarpulla, Roberto 
Valenti. Le imputazioni erano 
quelle di concorso * nei reato 
di violazione di domicilio, di 
minaccia e di danneggaimen-
to di beni. Una sentenza non 
davvero esemplare. Tuttavia 
gli imputati presentarono ri­
corso e la Corte di appello di 
Venezia il 12 marzo del 1973 
modificò addirittura la senten­
za assolvendo per insufficien­
za di prove, Alessandro Cem­
bran e riducendo la pena agli 
altri : imputati a soli cinque 
mesi di reclusione. Impugna­
ta anche la sentenza di secon­
do grado, tutti gli atti sono fi­
niti alla Corte di Cassazione 
per la definitiva condanna. 

Malgrado ia • richiesta del 
P. G. dott. Caldora di ritene­
re valida la sentenza di ap­
pello. la Corte di Cassazione 
(pres. dott. Peronaci), ha ri­
dotto ancora la pena degli 
imputati • limitandola a due 
mesi di reclusione. Una sen­
tenza che non aiuta certamen­
te a scoraggiare butti coloro 
che ricorrono ad azioni teppi­
stiche ed usano la violenza 
come arma politica, ricalcan­
do le orme delle squadracce 
fasciste. 

La scomparsa; 

del compagno 

Fil iberto Bennani 
E* morbo a Roma 11 compa­

gno Filiberto Bennani, mili­
tante comunista dal 1926, car­
cerato e confinato durante il 
fascismo, combattente della 
Resistenza, compagno rlspet- ' 
tato ed esemplare che ha de­
dicato l'ultimo ventennio del­
la sua vita all'infermeria del -
Comitato centrale. Aveva 77 
anni. *- ..,-,, . ,, 

Iscritto al partito socialista 
nel 1921, cinque anni dopo, in 
coincidenza con le leggi ecce­
zionali fasciste, aderì al FCdl 
di cui divenne attivo organiz­
zatore nella capitale. Arresta­
to nel 1929 fu condannato a 
14 anni che scontò fra carce­
re e confino nel penitenziari 
di Castelfranco E. e di Piano- ' 
sa e nelle colonie confinarie : 
di Ustica e Ponza. Durante un 
interrogatorio nel 1937 fu du­
ramente percosso dagli aguz­
zini fascisti e ciò lasciò per 
sempre un segno nella sua sa- . 
Iute. Durante la lotta di Re­
sistenza fu capo-settore mili­
tare della zona Trionfale di 
Roma. Dopo la liberazione fu 
membro del ; Direttivo della 
sua sezione.. - . L; -
- - Il Partito nell'esprimere il 
suo commosso estremo saluto 
al compagno scomparso ne ad- " 
dita l'esempio ai militanti e 
ai democratici. 

.La redazione e l'amministra' 
zione de l'Unità si associano 
al lutto del Partito ed espri­
mono le loro condoglianze ai 
familiari e all'organizzazione 
romana. - . 

Grave lut to 

del compagno 

Sergio Garavini 
Un grave lutto ha colpito 

il compagno Sergio Garavini, 
segretario generale - della 
FHJTEA-CGIII, con la scom­
parsa della madre, signora 
Rina Ferraris Garavini, avve­
nuta • venerdi. Al compagno 
Garavini ed ai familiari 
l'Unità porge le più fraterne 
ed affettuose condoglianze. . 

Sull' Appennino di Emilia Romagna 
la tua vacanza è più lunga 

(ci arrivi prima,puoi starci di più) 
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La bianca neve di una volta qui c'è ancora. Per sciare o, 
magari per farci- a pallate con i figli. E quando non c'è la nav» 
allora si può camminare alla ricerca di panorami nuovi 
o fermarsi a gustare le specialità deila nostra cucina. 

E' comunque, il modo migliore di staccarsi dalla settimana 
passata e di ricaricarsi per la prossima. 

Ed è anche un modo di scoprire che, l'Emilia Romagna 
ha sempre da offrirci più di quel che crediamo. • 

rEmilia Romagna 
ricambia chi l'ama 
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Atstatonrto al Turiamo dalla Ragiona Emma Romagna 


